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Gli inviati de «l'Unità» nelle zone interne /Irpinia 

In 100 mila via dalle campagne 
I lavoratori agricoli sono scesi da 150 mila a 50 mila in 20 anni - Duecentomila emigrati dal '51 al 7 1 

•i • 

La DC ha giocato la carta di «partito moderno» ma si regge ugualmente sulle promesse e sui «boss» 

PAG. n napol i -campania 
A Salerno per l'impegno dei partiti democratici 

Sbloccatala vertenza: da ieri 
f puliscono la città 

Il sindaco ha accettato di pagare lo straordinario — Denunciata dai PCI l'operazione in atto alla 
Provincia da parte delia Democrazia cristiana che punta al sostegno fascista per mantenere il potere 
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« I giornalisti che non vogliono bene alla DC — ha detto indignato l'altro giorno alla tele

visione Con. Piccoli — hanno avuto la spudoratezza di inventare i "boss" democristiani: 
ad ognuno di loro hanno affibbiato una citta, una zona ». I vari boss de, dunque, sareb
bero tutte invenzioni, frutto della fantasia di chi e non vuol bene alla DC ». K una affer
mazione che agli abitanti dell'Irpinia può suonare anche come una provocazione. In que
sta zona, inratti, con chiunque si parli e di qualsiasi problema, si arriva sempre al nome 
dell'ori. De Mito. Qui la DC 
incarnata appunto nell'on. 
De Mita, si è vantata per la 
FIAT, ha promesso le dighe 
per l'irrigazione del campi, 
le case popolari, le scuole, la 
ripresa e lo sviluppo, insom
ma, dell'intera zona. 

Ed ora tentiamo di tirare 
un po' le somme di tante pro
messe. « I terremotati dell' 
Alta Irpinia — dice 11 compa
gno Domenico Barasse, ses
santenne, che di promesse ne 
ha sentite fare molte — aspet
tano le case da 14 anni, da 
quando c'è stato il terremo
to vivono ancora in baracche 
umidissime di Inverno e "tor
ride" d'estate». In tut ta ri
sposta un locale giornalino 
della Democrazia Cristiana 
lia avuto 11 coraggio di pub
blicare un articolo intitola
to «Dall'IrpInla con amore», 
tentando di strumentalizzare 
a proprio vantaggio la solida
rietà degli irplni al terremo
tati del Friuli. 

Cosi è stato anche per la 
diga sulla Fiumarella che do
vrebbe servire ad irrigare cir
ca tremila ettari di terra nel
la valle dell'Unta. «Se ne 
parlò la prima volta — con
tinua Domenico Barrasse — 
nel lontano 1054, poi li pro
getto completo fu redatto nel 
1972, ma ancora oggi della 
diga nemmeno l'ombra ». Inu
tile dire che anche per questa 
costruzione fu creato un ap
posito ente di bonifica, « un 
«Uro di quel carrozzoni elet
torali — dice Giuseppe Bea
trice, giovane presidente del
l'Alleanza contadini — tanto 
utili alla £>C quanto Inutili 
allo sviluppo dell'agricoltura». 

Sorvoliamo poi sull'insedia
mento FIAT a Flumerl. Ba
sta ricordare che, sempre sul
lo stesso giornalino della DC 
locale, i lavoratori che do
vrebbero occuparsi In questa 
fabbrica sono già saliti. In 
prossimità delle elezioni, a 
tremila unità. 

« Magari fosse ' veramente 
così » afferma Rocco Abruz
zese, segretario della sezione 
del PCI di Grottaminarda. 

« E se questa fabbrica si 
farà — aggiunge perentorio 
Domenico Barrasse — il me
rito sarà tutto degli abitanti 
della zona, della loro volontà 
di lotta, delle grandi manife
stazioni a cui hanno dato 
vita in tutti questi anni, e 
dei metalmeccanici di Tori
no che hanno fatto per que
sto centinaia di ore di scio
pero ». 

Ma come ha potuto la De
mocrazia Cristiana fare tan
te promesse e quindi, pun
tualmente, non mantenerle? 
Su quali basi poggia il suo 
sistema di potere? « La DC ir-
pina — risponde Michele D' 
Ambrosio, segretario della Fe
derazione comunista di Avel
lino — è stata capace di ri
produrre in questa zona lo 
stesso sistema di potere della 
DC veneta attraverso la crea
zione di tanti enti, sotto-enti, 
consorzi, associazioni e dovun
que un suo uomo fidato, e 
mettendo le mani sulle ban
che e sul credito, diventando 
una vera e propria "holding 
finanziaria" ». 

Un sistema di potere, dun
que. diverso da quello creato 
ad esempio nel Cilento dove 
ogni potente si è appropriato 
di un suo feudo. Un sistema 
diverso che ha però provocato 
le stesse deleterie conseguen
ze. A farne le spese questa 
volta è stata una terra fer
tilissima come rirpinia, con 
una grande potenzialità pro
duttiva. Una terra che avreb
be avuto bisogno di pochi ma 
programmati interventi per 
potere essere sfruttata al mas
simo delle sue risorse, a Ed 
invece ci sono stat i i soliti 
interventi a pioggia — dice 
Giuseppe Beatrice —: una di
ga qui, un enopolio li. e tut to 
senza un criterio, senza il 
minimo di programmazione». 

Ed ecco le conseguenze più 
m.icroàcoplche. Negli ultimi 
venti anni sono emigrati In 
poco meno di 200 mila irplni. 
Ora. su una popolazione di 
427 mila abitanti circa 18 mi
la sono i disoccupati e 90 
mila i pensionati. 

Nell'industria da 11.800 occu
pati nel 1951 si è passati agli 
11500 del 1971. Un calo degli 
occupati a dir poco dramma
tico si registra invece nel set
tore primario: dai 151.600 ad
detti del 1951 al 57.500 del "71. 
P.ù dei due terzi, dunque, ha 
abbandonato la campagna o 
per emigrale o con l'illusione 
di trovare un lavoro nelle po
che fabbriche di Avellino o 
delle altre città vicine. 

Un calo si registra anche 
nel settore dell 'artigianato: 
at tualmente gli addetti sono 
c r e a 30 mila. 

« Un settore come questo. 
che produce ricchezza. — dice 
Achille Capone, segretario 
provinciale CNA —è stato let
teralmente abbandonato a se 
stesso. Ora speriamo che per
lomeno si riesca a cieare una 
serie di attività indotte Intor
no allo stabilimento FIAT di 
Grottaminarda ». 

« In questi ultimi anni — 
aggiunge ~ si registra solo 
un aumento delle rimesse d" 
auto: sono per Io più emigra
ti che ritornano dalla Germa
nia e dalla Svizzera dove han
no lavorato in qualche fabbri
ca e mettono su queste offi
cine sperando molto nel mito 
dell'auto ». 

Ma chi maggiormente è col
pito da questo gravissimo sta
to di cose sono 1 giovani che 
hanno un 'unica certezza: 
«Quella di diplomarsi — dice 
Ciriaco Coscia, segretario pro
vinciale della FGCI — e. nel
lo stesso giorno, di ritirare il 
passaporto per emigrare». 

Di scuole neirirplnla ce ne 

sono; 11 fatto è che sono com
pletamente scollegate dalle 
possibilità di sviluppo della 
zona. Valga per tutte questo 
esemplo: un solo istituto a-
grado in tutta la provincia di 
Avellino, per una zona, cioè 
basata essenzialmente sull'a

gricoltura. Abbondano Invece i 
licei scientifici e classici e le 
scuole magistrali che hanno 
portato ad un improvviso ri
gonfiamento del terziario vo
luto e diretto dai notabili de. 

Ma questa politica economi
ca della Democrazia Cristia
na Incomincia ad andare in 
crisi sempre più fortemente, 
anche e soprattutto al livello 
di consenso tra le masse. Lo 
dimostra l'emergere del « nuo
vo » e il balzo elettorale del 
PCI che in provincia di Avel
lino dal 16^% delle regionali 
del '70 è passato al 23,2 r i del
le ultime elezioni. 

« L'agricoltura — dice Coscia 
— è entrata nella mentalità 
di lotta dei giovani: non vo
gliono più rimanere improdut
tivi ma intendono rimanere 
nelle campagne anche se a 
precise condizioni: piani di 
sviluppo programmati a se
conda dei mercati, investimen
ti e cosi via ». E' un atteggia
mento certo non generalizza
bile ma che già sta dando i 
primi concreti risultati. 

«Ad Aquilonia - dice ancora 
Beatrice — è nato un coordi
namento tra studenti e con
tadini per dare vita ad un 
consorzio che dovrebbe sfrut
tare le terre incolte attual
mente di proprietà demania- I 

le». E' il segno che bisogna 
puntare ormai con decisione 
sullo sviluppo dell'agricoltura 
direttamente collegata però. 
ad Insediamenti industriali di 
trasformazione. «Ciò che oc
corre — dice Michele D'Am
brosio — è uno sviluppo su due 

gambe: agricoltura da una 
parte e industrie dall'altra ». 

Che cosa significa concreta
mente? Facciamo un esemplo. 
Nella zona del Baianese que 
s fanno si è prodotto circa 
300 mila quintali di nocciole 
(lo stesso valga, anche se in 
misure ridotte, per le casta
gne) eppure nella zona non 
c'è una sola industria di tra
sformazione. Tutto questo 
mentre il mercato del dolciu
me « tira » sia all'estero che in 
Italia. Quale esempio più lam
pante per rendere una idea 
della irresponsabile politica 
economica seguita dalla DC 
da trenta anni a questa par
te? 

Il 20 giugno servirà comun
que anche a questo; ad impor
re quelle scelte indispensabili 
allo sviluppo della zona. 

Con il loro voto gli irpini 
sapranno punire chi. in tanti 
anni, ha sacrificato le immen
se risorse della loro terra, ed 
ha preferito governare alla 
giornata, non preoccupandosi 
del domani. 

Inchiesta a cura di 

Antonio Polito 
Marco De Marco GROTTAMINARDA — Il centro storico abbandonato e spopo

lato per l'emigrazione 

QUELLI CHE SE NE SONO ANDATI 

Grottaminarda: occorre uno sviluppo « su due gambe » 

Perché la Fiat non basta 
Il futuro della Valle dell'Ufita è soprattutto nella valorizzazione delle grandissime ri
sorse agricole — Intanto si aspetta ancora l'insediamento industriale promesso da anni 
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Grottaminarda, circa 8 mila abitanti, simbolo politico della lotta delle popolazioni della Valle dell'Ufita per l'insediamento 

FIAT. Un esempio, estremamente significativo/ della necessità di far procedere l'economia su due gambe, per usare una 
espressione famosa, soprallulto lì dove l'agricoltura è vocazione economica storica ed è florida per condizioni climatiche 
estremamente favorevoli.Nella Valle dell'Ufita. infatti, nel 71 la produzione di barbabietole è stata di ben 200 mila quintali 
e nel *75 di 150 mila; la terra che è stata sottratta alla produzione.della barbabietola è stata utilizzata per il tabacco, altra 
produzione di notevole quantità e qualità qui nella zona. « Ecco perché — afferma il segretario della sezione locale del PCI. 

. . R o x o Abruzzese, un inse
gnante figlio di una famiglia 
di contadini — una nostra 
proposta politica di sviluppo 
delia Valle dell'Ufita esiste 
anche da prima che si par
lasse dellinsedamento FIAT». 

La FIAT, come tutti sanno. 
la si aspetta da anni, qui nel-
l'Ufita; e a tutti è noto il 
balletto delle cifre: 2000 occu
pati. poi fino a 4000. poi scen
de a 6o0: infine, in piena cam
pagna elettorale, i potenti de 
cominciano a promettere di 
nuovo 2000 posti di lavoro. 

Per l'insediamento indu
striale nella Valle dell'Ufita 
le prime lotte sono nate pro
prio dal movimento democra
tico. con il PCI in prima fi.a, 
come ci ricorda il compagno 
Domenico Barrasse, vera e 
propria bandiera del PCI qui 
a Grottaminarda. E la lotta 
deve continuare per imporre 
alla FIAT ed al governo il 
rispetto degli impegni, so
prat tut to sul piano dell'occu
pazione. 

Ma illudersi che la FIAT 
possa da sola risolvere i pro
blemi dell'Ufita, che possa da 
sola rappresentare la leva 
dello sviluppo di questa zo
na. sarebbe un errore politi
co gravissimo. Bastino queste 
considerazioni- che ci pro
pone il segretario del PCI, 
Abruzzese: « A parte la tradì- • 
z.ona'.e e direi culturale vo
cazione delie popolazioni di 
questa zona all'agricoltura 

Ecco alcuni dati relativi ai movimento 
emigratorio in alcuni comuni dell'Irpinia, 
per il decennio '41-'71. Sono cifre estre

mamente significative soprattutto se si fa 
il confronto tra quanti se ne sono andati 
e quanti sono rimasti. 

Comune 

CASALBOHE 
GRECI 
LUOGOSANO 
MELITO IRPIXO 
MIRABELLA 
MOXT.AGUTO 
MOXTECALVO IRPIXO 
SA VIGNANO IR PINO 
VILLANOVA DEL BATTISTA 
ZUXGOLI 
ALTAVILLA 
CAPRIGLIA IRP1XA 
CERV1XARA 
PiETR.VSrORNlXA 
SAN MARTINO VALLE 
SANT'ANGELO A SCAL 
SUMMONTE 
TUFO 

CAUDINA 
\ 

Abitanti 

2.218 
1.540 
1.522 
2.066 
8.635 
1.012 
5.239 
1.826 
2.505 
2.159 
5.541 
1.93'J 

10.160 
1.987 
4.564 

720 
1.382 
1.315 

Saldo del movimento 
emigratorio 

dal '61 ai 71 
— 562 
— 561 
— 402 
— 484 
- 925 
- 445 
— 1.473 
— 774 
— 916 . 
— 671 
— 1.426 
— 491 
— 2.036 
— 1.004 
— 2.074 
— 321 
— 481 
— 579 

ì SALERNO. 21. 
Dopo una riunione conclu-

> sasi nella tarda not tata di 
1 ieri il sindaco doroteo Clari-
I zia è stato costretto ad ac-
j cettare la soluzione propo-
i sta dalle organizzazioni sin

dacali e dai capigruppo dei 
partiti democratici per sbloc
care. m città, la situazione 
igienico sanitaria determina
tasi a causa dell'arroganza 
della giunta. 

I lavoratori della N.U. si 
sono impegnati, in un docu
mento sottoscritto dai dele
gati dì reparto alla presen
za del sindaco e dei respon
sabili provinciali delle Fede
razioni uni tane, a riprende
re il lavoro straordinario e 
a riportare alla totale puli
zia la città, cominciando da 
stasera alle ore 22. 

La demagogia della giunta 
ir. crisi avevi determinato 
in città una gravissima si
tuazione igienica, cui solo 11 
senso responsabile dei par
titi democratici è riuscito a 
dare uno sbocco ed ha evi
tato che la situazione diven
tasse veramente difficile con 
l'accumularsi dei rifiuti in 
ogni angolo della città. 

Anche di fronte all'emer
genza raggiunta Clarizia ave
va scelto sino all'altro giorno 
la linea dell'arroganza e del
l'irresponsabilità manovran
do con arte al fine di esa
sperare gli animi dei lavora
tori e dei cittadini, una volta 
in maniera demagogica, una 
altra in maniera autoritaria. 

11 sindaco della città ha 
sottoscritto ieri sera un do 
cumento m cui si impegna 
a nome dell'Amministrazio
ne «a pagare lo straordina
rio ai netturbini per la totale 
pulizia della città ». « La li
quidazione — si legge nel do
cumento — sarà effettuata 
a condizione che tutti i par
titi politici dell'arco costitu
zionale concordino sul crite
rio di determinazione ». 

Era questa la proposta che 
i partiti democratici già da 
alcuni giorni avevano sotto
posto alla giunta per risol
vere la gravissima situazione 
igienico sanitaria. Da parte 
della giunta si è preferito 
speculare anche in questo 
momento cosi grave, facendo 
pagare alla città non pochi 
disagi. 

E' chiaro che dietro tut ta 
questa arroganza si nascon
da una manovra dell'ammi-

Chi specula 
sulla lotta 
all'Imatex 

i 
; I 

I I 

taccuino culturale 
ARTE 
ANTONIO FOMEZ 
ALL' INCONTRO 

e Affermano gli empi che il 
non-senso è normale neiia 
biblioteca e che il ragione
vole «come l'umile e sempli
ce coerenza) è quasi una 
miracolosa eccezione >\ Que 
sta citazione si riferisce al 
racconto di Borges « La bi
blioteca d: Babele» di cui 
Fomez ha intrapreso una tra 
sposinone pittorica. 

La poetica del non senso 
è il tema dell'artista napo
letano nella sua mostra alia 
galleria «L' incontro»; il non 
senso come ricerca culturale 
che intende infrangere ogni 
forma di tabù psicoloz.co e 
conoscitivo. Cosi, la Giocon
da di Leonardo diventa un 
orrendo mostro sdentato. Ma 
l'operazione di abbattimento 
di ogni tradizione sarebbe 
stenle se non si aprisse ad 
una « diversa » direzione. 

Una realtà che ha comple
tamente destituito i « valori » 
come superstizione pregiudi
ziale. deve proporsi come fe
lice abbandono ai piaceri ele
mentari. al gioco. E Pomex 
gioca, con tutti , ma principal
mente con i rappresentanti 
carismatici del mondo della 
cultura. 

In questo gioco egli supera 

la varietà e la conflittualità 
di personaggi opposti, spo
stando la sua attenzione sul
la rete di relazioni intercor
renti all 'interno de! loro pro-
pr.o mondo. 

Cosi, a Majakowsky. che 
vuole succhiare la gioia al 
giorni futuri, mette in bocca 
:i succhiotto; Jarry pedala 

j allegramente in bicicletta. 
i Borges è rinchiuso negli esa 
I goni del suo universo e Mori 

ta.e naviga sui suo: ossi di 
sepp.a. E ogni gioco è sotto
lineato dalia sagoma di una 
bambo'.ma: un ritomo all'in 
fanz:a passata o il desiderio 
di un futuro e ^ e ^ n ' 

MÀLINA ALLA S. CARLO 
Le metamorfosi e le S.bilie 

sono il tema delia mostra di 
Màl.na. una giovane pitrr.ee, 
cne espone per '.a prima vol
ta a Napoli alla galleria San 
Cario. 

Da un nucleo centrale si 
dirama il fluttuare dei colori 
che dileguano verso l'esterno 
del quadro (che è circolare) 
e nelle cui fenditure mille 
occhi acuti sembrano asse
condare Il potere fluido del
la materia. E* un turbinio di 
forme potenziali, un vortica
re frenetico in cui inutilmen
te l'essere cerca di fissarsi 
nell'immobilità, 

E In quel protoplasma in
differenziato nel quale la Si

billa diventa preda delie sue 
allucinazioni. e>sa si perde 
neli'mforme per riconoscere 
in sé la posi.b-.'.ità di tutte 
le forme: per prevedere nel
la fluidità un potere infm.to 
di trasformazione che ".e con
senta di penetrare e di amal
gamarsi in ogni forma attra
verso una liquida osmosi. 

Le figurazioni di Màlina. 
che rifiutano ogni architet
tura. sono successioni e era-
daz:om senza burnì ne abis^.. 
in cui I"un.:à dell'essere, prò 
pr.o ne', succeder*: do: suoi 
ondezg-.ament. sembra r.dJr-
s. ad una vita puramente le 
nomen.ra nclli quale esso 
non e altro che la successio 
«.e dei suoi stati. 

Ma e proprio in questo pae
saggio. che risiede il discordo 
sociologico dell'artista. Iw* 
leggendaria sacerdotessa che 
aveva il potere di passare 
concretamente da! regno dei 
vivi a quello dei morti, e di 
parlare, ascoltata <e ambi
gua) ma t ria rea nella società. 
è la donna attuale che ha m 
sé tutte le prerogative — fi
nora privilegio solo dei ma
schi — di elevarsi, di trasfor
marsi in essere spirituale e 
di far ascoltare finalmente 
la sua voce. E la donna, per 
Màlina può « trasmutare » 
perché non ha paura di con
frontarsi né con il cosmo, né 
con se stessa. M.R. 

1 che, a nostro parere non può i 
! essere stravolta, bisogna evi- I 
; tare il pericolo che si dia vita j 
j ad una nuova cattedrale nel 
I deserto, che provoca solo sot-
! tosviluppo intorno a sé. e 

c:oè urbanizzazione caotica. 
' ostruzione delle terre fen:-
j iiss.me e quindi dell'attività 
I agricola, assorbimento per la 
I industria di tutta i'acqua che. 
I sia poca, serve per l'irriga-
j zione ». 
; E" un pericolo reale, una 
I prospettiva certa, anzi, se "in

sediamento FIAT non sarà 
programmato m modo razio-

j naie, da una direzione poìi-
j i;ca del Pae^e rinnovata, se 
i riamente intenzionata a pro-
i muovere lo sviluppo delle zo-
• ne interne. 

Qua! è allora l'alternativa? 
La valorizzazione di ciò che 
g:à esiste: iagricoitura. 

E ailora bisoana interrom
pere ed invertire la tenden 
za all'abbandono delle cam
pagne. moltiplicando il reti
ti.to contjd..-.o: innanzitutto 
costruendo finalmente questo 
bacino proiettato f.n dal '.Vi 
dal Consorzio di bonif.ca che 
permetterebbe di l ineare 3000 
ettari di terra: realizzando 
anche ì laghetti collinari di 
cui già esistono ben 14 pro-
eett:. E poi approntare i p..*-
ni delia Comunità montana 
per i prati-pascolo, per la 
zootecnia, per l'utilizzo in
somma delle terre incolte. 

La FIAT ci vuole e sono 
stati proprio ì comunisti ed 
il sindacato ad imporla (no
nostante il proliferare di te
legrammi degli onorevoli de
mocristiani); ma che non di
strugga un tessuto agricolo 
forte, produttivo, vera risor
sa di una delle zone più fer
tili d'Europa. 

Sulla lotta che i lavoratori 
detl'lmatex stanno conducen
do in questi giorni, c'e da se
gnalare il tentativo del « Tem
po » di inserirsi nella vicen
da. per lanciare, come al so
lito. la solita provocazione 
antioperaia ed antismdacale. 

La tesi centrale dell'artico
lista è la seguente: gli ope
rai. da una parte, per uno 
smodato desiderio di guada
gno avrebbero tirato Juori 
« pretestuosamente » una ri
vendicazione. quella del man
cato cottimo, collegata ad un 
ritmo di lavoro che presso 
l'Imatex non sarebbe ele
vato. D'altra parte i sinda
cati, schierati con i padroni, 
contrasterebbero le rivendi
cazioni degli operai condan
nandole tou court. 

Niente di più falso. Intan
to su di un punto vi e inte
sa totale tra operai e sinda
cati: il supersfruttamento 
c'è e, quindi, legittima e sa
crosanta è la richiesta che 
venga eleminato. Il dibattito 
dunque, non verte tanto sul 
riconoscimento di questa real
ta. bensì sui tempi e sulle 
modalità di affrontarla e si 
tratta di un dibattito che non 
vede schierato il sindacato 
tutto da una parte e gli ope
rai tutti dall'altra: si veda 
ad esempio l'opera interes
sante del Consiglio unitario 
i.'t fabbrica impegnato m pri
ma persona a ricercare una 
imvostazione corretta della 
vertenza. 

Di chi la colpa di questa 
sitnazione? Del padrone in
nanzitutto. che pur di sfrut
tare in maniera eccezionale 
'.a mnvo d'opera irpma. ha 
sempre cercato di risolvere 
m termini monetari tutte le 
esigenze degli operai m fab
brica (dall'ambiente di lavo
ro ai servizi sociali) ed ha 
pensato che a salvaguardare 
dalle tensivni che si anda
rono accun'ulando. sarebbe 
bastato assurgere il personale 
in maniera clientelare. 

Il padrone attraverso il 
<• Tempo» z<r sbandierando 
che gli operai deU'Imatex di 
Avellino sono pagati più. de
gli operai di C-:oreno fTo
rino): questo noi non lo sap
piamo. ma in ogn.' caso quan
ti chili dt cotone m più pro
duce un operaio A' Avellino. 
ed 7n quali coidn'oni'' Ce 
infine, il solilo ricatto della 
chiusura dell'azierxia. Il 
«Tempo* ci si butti.' sopra 
sciacallescamente. n\ ordan-
do che anche la Bianchini fu 
chima in seguito ad una lotta. 
Solo che il « Tempo » dimen
tica di dire che oggi m r,'iel
la stessa Bianchini gli ope
rai sono m lolla per j'api'.'i-
cazione del contratto nazio
nale. Quanto ai sindacati, ri
teniamo che ci sia ritardo an
che da parte loro: sarebbe-
però errato e pericoloso ab
bandonare il terreno di una \ 
critica che acceleri il proces
so di rinnovamento che al suo 
interno sta avvenendo per 
porsi su avello del rifiuto. E" 
questo che t nemici degli ope
rai aspettano: Varticolo de 
il 'Tempo» ne è esempio di 
una chiarezza lampante. 

ni t r az ione che vuole rima
nere in carica nonostante le 
dimissioni di buona parte 
della giunta. Infine, che si 
sia t ra t ta to di un ricatto lo 
si può rilevare anche dal re
sponsabile documento firma
to sempre ieri sera dalle or
ganizzazioni sindacali. I de
legati di reparto riuniti in 
assemblea assieme alle orga
nizzazioni sindacali, a segui
to di un mandato ricevuto 
dall'assemblea si impegnano. 
in attesa di successivi In
contri, a riprendere servizio 
come precedentemente effet
tuato e di dare luogo alla 
totale pulizia della città. Il 
lavoro riprenderà alle ore 22 
del 21 fino a completamento. 

Il gruppo provinciale del 
PCI a proposito della situa
zione determinatasi nella ul
tima riunione del Consiglio 
provinciale ha diffuso in se
rata un documento: « La DC 
non esita ad accettare il so
stegno dei fascisti al Consi
glio provinciale: nonostante 
le dimissioni del presidente 
socialista e di un assessore 
del PSI e del PRI. la DC 
pur di mantenere 11 potere 
nel periodo delle elezioni. 
con l'appoggio del gruppo 
consiliare del MSI. palese
mente offerto e squallida
mente accettata, ha impedi
to una raDida e chiara solu
zione della crisi senza pren
dere a t to dell'isolamento in 
cui era stata condannata 
dalle forze democratiche ». 

Congresso 
provinciale 
delle ACLI 

Oggi, alle ore 17. nell'Audi
torium alla Mostra d'Oltre
mare. si aprono i lavori del 
XVI. congresso provinciale 
delle ACLI che proseguiran
no nella giornata di domani. 
Interverrà il presidente na
zionale Marino Carboni. 

Eletto nell'ultima seduta del Consiglio 

Sindaco comunista 
a Casal di Principe 

Ha avuto i voti di PCI, PSI PSDI e di un indipen
dente di sinistra - Astenuta la Democrazia cristiana 

CASERTA. 21 
Il compagno Antonio Fon

tana è stato eletto ieri sin
daco di Casal di Principe 
(un Comune di 18 mila abi
tant i) . Hanno votato a favo
re. oltre ai sei consiglieri del 
PCI, i 4 del PSI e gli altret
tanti consiglieri del PSDI più 
l'indipendente di sinistra. 
Astenuti i democristiani (11). 
Hanno votato contro i 3 mis
sini e un indipendente di 
destra. 

Un pruno passo è btato. 
quindi, compiuto per la solu
zione della cri.si che trava
glia l'Amministrazione comu
nale e che si era aperta con 
le dimissioni, richieste dal 
gruppo del PCI. dello giunta 
DC PSI. espressione di una 
intesa programmatica, cui a-
vevano dato il loro contributo 
i consiglieri comunisti. 

Quali i motivi della crisi? 
Principalmente il fatto che 
siano stati disattesi — come 
denunciato con forza dai co 
munisti nonché dai compa
gni socialisti — gli impegni 
assunti nel programma frut
to dell'intesa, e in particolar 
modo una gestione poco cor
retta della 167 e degli appalti 
per i lavori pubblici da ese
guire. 

Significa il risultato del
l'altra sera la fine dell'inte
sa programmatica? 11 nuovo 
sindaco, a tal proposito, ci ha 

detto: « La mia elezione non 
vuol dire rottura dell'intesa 
e penso che in tal senso va
da interpretata la scheda 
bianca dei consiglieri demo-
< ristiam. Noi comunisti di 
Casa! del Principi ci augu
riamo che la DC riaffermi nei 
prossimi giorni il suo impe
gno a proseguire sulla linea 
dell'intera e del confronto 
sui problemi, ferma restan
do l'autonomia del singoli 

! pani t i sulla valutazione del 
i modo con cui esprimere l'ade-
j sione ad un programma uni

tario. Anzi ci dichiariamo fin 
J d'ora disponibili a rimettere 
j il mandato ricevuto he ciò 

può significare rapida solu-
> mone di quei problemi, il cui 
j continuo rinvio è stato all'ori-
I gme della recente crisi ». 

I 
j • MARCIA ECOLOGICA 
| Domani si svolgerà una ma 
j infestazione sportiva organiz 

zata dall'ARCI-UISP rione 
Alto, dal Cus Napoli e dal 
CSC Regione Campania. La 
manifestazione. « Alla ricon
quista del verde », non avn\ 
carattere agonistico e prenne-
rà tutti ì partecipanti, impe
gnati su un percorso di'4 chi 
iometn. L'iniziativa fa parte 
del programma di corsi popo
lari di sport promosso dal-
l'ARCI-UISP. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA ( V i a S. Domenico. 11 • 
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 . Emi Eco, 
Luciana Turina presentano: « E' 
arrivato i l diavoleo a. Tre tempi 
di Egìsto Sarnelli. 

D U E M I L A (Via «alla Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Gallerìa Umberto I 
i - TeL 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalla ore 16 .30 i spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Te i . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 1 7 : « La W a l -
kìria » di Wagner. 

SANCARLUCCIO (V ia atei Mi l la 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera a l i * ore 2 1 . 1 5 . la 
Cooperativa < Nuova Commedia » 
pres.: « I l matrimonio » di Ma
rio Crasto De Stefano. 

S A N F E R D I N A N D O E-T. l . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Domenica alle ore 18 per il pro
gramma di scambi culturali tra 
l'Italia e la Jugoslavia: « Balletto 
Macedone » del complesso di dan
t e Tanec 

S A N N A Z Z A R O (TcL 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
• Don Pasca' fa acqua 'a pippa > 
di Gaetano Oi Ma io . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 

a. 3 0 ) 
Alle ore 18-20-22: « Fresiti > di 
Tod Browuing. dal romanzo «Spu
re- di Tod Robbins (USA 1 9 3 2 . 
9 P ' ) . 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Una ito rum chiamata moglie, con 
L. Ulirrtaft • qa> 

M A X I M U M (Viale Elena 19 - Te
lefono 6 6 2 . 1 1 4 ) 
Garofano rosso 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
• Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« San Michele aveva un gallo - di 
Paolo e Vittorio Taviani (prima 
assoluta) 

N U O V O ( V i a Montecalvarlo. 1 6 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Morte a Ventiia. con D. Bogarde 
DR 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5, al Vomero) 
A ! > 18 .30-20 .30-22 .30- m La più 
bella serata della mia vita », d. E. 
Scola 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U I S P C A I V A N O 

(R:p3SO) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza tra
versa Mariano Staimela) 
Domani alle ore 9 . • Alla r.corv-
qu sta del verde: correndo, rr.jr-
c.ar.do. passeggiamo • . con con-
centramento in V a D. Fontana. 
con arrivo al Parco del Liceo 
G<!i!e:. in V.a Orsolor.e ai Ca:v ; 
giani. 

CIRCOLO INCONTR-ASCi ( V i a ! 
Paladino. 3 - Tes. 3 2 3 . 1 9 6 ) | 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 2 4 . | 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( S . \ 
Craaepe* V n m a n • Terefo- ! 
no « 2 7 - 2 7 . 9 0 ) \ 
Aperta tutti i giorni dalle o-e j 
19 a!.e ore 24 . Per i -voci funi.o- ; 
na l i * Tavernetta ». { 

CINEMA I 
PRIME VISIONI ! 

ABADIR (V ia Paillette, 3 5 • Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . C J 7 ) 
L'attere della setrooa selciate, di 
Costa G a r r i i - OR 

ACACIA (V ia Taraatnto, 12 . Te
lefono 3 7 0 . 6 7 1 ) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
a Qualcuno volò sul nido del cuculo »-(Filangieri) 
«La guerra dei bottoni > (Arlecchino^ r _ . 
a Una donna chiamata moglie» (Embatsy) , 
« Morte a Venezia • (Cinema Nuovo) 
« Totò il medico dei pazzi > (Eden) 
« Marcia trionfale» (Azalea) 
« Todo modo» (Ariston) 
e l i garofano rosso» (Maximum) 
«San Michele aveva un gallo» (NO) 
« Cadaveri eccellenti » (America) 

i 

i 
Blull storia di trul le e di unbro- ! 
glioni. con A. Ce.emano • C 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 . Te
lefono 4 1 6 4 6 0 ) 
I l mio uomo è on servaggio, con 
C Deneuve - S 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crìa**. 3 3 
• Tei . 6B3.12S) 
EniMaMMMlM 

ARLECCHINO ( V . A l U i r d i t r t , 1 0 
. TeL 4 1 6 . 7 3 1 ) 
\M f u r t i «W bottoni . SA 

AUCUSTCO (PJta Duca d'Aosta 
• Taf. 4 1 S J 6 1 ) 
Gli ooieJni falca), con J. Coburo 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverà • T e l » 
LMM 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Àaartsa. con C Potts 
OV. ( V M 14) 

CORSO (Corso Meridionale) 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 
UH ( V M 141 

DELLE PALME (V. lo Vetreria • • 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) ; 
Kil ly Tippcl, con M . Van De Ven j 
5 ( V M 1S) I 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2G8.479) | 
Blull storia di trulle e di imbro- | 
glionl. con A. Celentano - C ! 

F I A M M A «vi» C. r>oeno. 4 6 • Te-
lelono 4 * 6 9 8 8 ) 
Un giorno e una notte 

F l L A N O I t H I ( V i * f-iiangierl 4 • Te
lefono 3 9 2 4 3 / ) 
Qualcuno volò sui nido dal cu
culo con i . N cholion 

F I O R E N T I N I (Via R. Sracco. 9 
• Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Un killer di nome Shatlcr, con S. 
Whitman - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L U A N ( V i * Ch ai» • Te-
DR ( V M 14) 
lelono «18 ESO) 
La nuora giovane, con P. Leroy 

C ( V M 18) 
ODEON (P ri» Piedigrotla 12 • Te-

lelono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La spÌ393Ìa della paura 

R O X * (V ia tarsia T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss • DR ( V M 1 8 ) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
- Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Blull storia di I rul le e di imbro
glioni. con A Orientano - C 

T ITANUS (Cono Novara. 37 - Te
lefono 263 122) 
L'uomo di Pechino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. S9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 7 1 ) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
• Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastro.anni - G ( V M 14) 

ALLE C l N L b l K t ( P i a n a S. Vi
rala • Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Brace Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

ARCOBALENO (V ia C Carelli 1 
- Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Milano violenta, con G. Cassinelli 
DR ( V M 14) 

ARGO (V ia Alessaod.-o Poerlo, 4 
- Tel. 224 .7641 
La lupa mannara 

ARISTON (V>a Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Todo modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Brace Lee la sua vita la sua leg
genda - A 

CORALLO (Piazza G B . Vico • Te
lefono 4 4 4 6 0 0 ) 
Salon Kit ty. ccr. I T h j . n 
DR ( V M 13) 

D I A N A I V I » Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 S27) 
Sandokan. seconda parte, c:n K. \ 
EctSi - A i 

E D t N (V ia G. SantclKa - Telo- j 
lono 3 2 2 . 7 7 4 ) I 
Totò il medico dei pazzi - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
• Tei . 2 3 3 . 4 2 3 ) 
I l vangelo secondo Simone e Mat
teo. con P. Smith - C 

GLORIA (V ia Arenacela I S 1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Saia A • Sandokan, seconda 
parte, con K Bedi - A 
Sala B - Kong vragano solla me
tropoli, con K. Hamilton • A 

M I G N O N (V ia Armando Orai - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La lupa mannara 

PLAZA (V ia Keroaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
I l aacoajda tragico Fantozzl, con ' 
P. Villaggio - C I 

3 S 3 Tele-ROYAL (V ia Roma 
lono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - SA ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Colpita da un improvviso benes
sere, con G. Ralli - SA ( V M 14) 

AMERICA (San Mart ino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telaio-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - SM 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
• Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to. con C. Giuflré - C ( V M 18) 

AZALEA (V ia Comuni , 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Marcia Ir ionlale, con F. Naro 
DR ( V M 18) 

A 3 (Via Vittorio Veneto - Mla-
no . Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Pasqualino Settebcllezze, con O. 
G annin: - DR 

BELLIN I (V ia Bellini - Te le lo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
5. Satta Flores - C 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342 .552 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 
C ( V M 18) 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 1 3 . 4 6 9 ) 
l o non credo a nessuno, con C-
Bronson - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
- Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Anche gli angeli tirano di destra, 
con G Gemma - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
Fiorina la vacca, con A . Duse 
C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Indovina chi viene a cena, con B-
Trac/ - DR 

FELIX (V ia Sanila • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Esorciccio, con C. Ingrassia - C 

I T A L N A P O L I (V ia Taaao 1 6 9 - Te
lefono 68S 4 4 4 ) 
Toto diabolicus - C 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnati* . 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Amore grande amore libera) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'uomo erte cadde sulla terra, eoa) 
D. Bowie - DR ( V M 1 4 ) 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
10 non credo a nessuno, con C 
Bor . ion - A 

R O M A (Vis Ascanio. 3 6 • Tela
rono 7 6 0 1 9 . 3 2 ) 
Quattro matti in viaggio 

SUPERCINE (V ia Vicari Vecchia 
- Tel. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
Maruzzella 

SELIS (Via Vit tor io Veneto 2 6 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
ccn D. McClure - A 

T E R M E (Via Pozzuoli 1 0 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Amore vuol dire gelosia, ccn E. 
Montesano • C ( V M 1 6 ) 

V A L E N T I N O (V ia Rlsoigliueuto • 
TeL 767 8 5 . 5 8 ) 
La peccatrice, con Z . Araya 
DR ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 6 3 7 ) 
11 vento e il leone, con S. Con-
nery - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano • fronte e» i 
«l iet i ) 
Attrazioni per tutta la 

http://pitrr.ee

